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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

 Abilmente insieme ..volontari e disabili un connubio di emozioni 
SETTORE e Area di Intervento:

A 06 Disabili
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il progetto ha la finalità di migliorare la qualità della vita dei destinatari e indirettamente dei beneficiari.
I principi che sono alla base del progetto e che la FAD vuole condividere con la cittadinanza e in particolar modo con i giovani sono:
•           riconoscere che la persona umana è un valore in sé, al di la della sua condizione

sociale, delle sue capacità, delle sue convinzioni;

•
dare spazio alla soggettività e ricercare l'autonomia e il benessere psicofisico della persona, accettando i limiti della sua disabilità e il valore della sua unicità ;

•
contribuire a creare ambienti nei quali la persona possa partecipare e mettere  in

gioco le sue capacità al di la delle sue menomazioni;

•costruire relazioni significative per le persone e servizi a misura di uomo;

•
partecipare  alla  vita  dell'associazione  attraverso  azioni  concrete  e  senso  di

responsabilità;

•collaborare, lavorare in gruppo, ricercare una condivisione degli obiettivi, darsi le

regole   ed   assumersi   le   responsabilità   necessarie   per   un'efficace   ed   efficiente organizzazione;

•
orientare il nostro stile di vita privata, professionale , sociale,ai valori e alle finalità dell'associazione ;

•considerare l'associazione come strumento che ci permette di essere cittadini responsabili che si fanno carico insieme dei bisogni della comunità.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
I volontari ricoprono all'interno del progetto un ruolo fondamentale. Per le persone disabili che si trovano in situazioni di disagio, solitudine o sofferenza, è davvero molto importante un sostegno e una relazione con i giovani , i quali rappresentano un valore in sé e incarnano la freschezza e la speranza con la loro semplice presenza. In particolare il volontario di Servizio Civile impiegato nel progetto della nostra associazione ha la possibilità di instaurare con i suoi assistiti un rapporto che è quotidiano e continuativo, caratteristica da non trascurare che, insieme alla gratuità della scelta, aggiunge valore alla natura stessa del servizio svolto. Il giovane Volontario di Servizio Civile partecipando attivamente e mettendosi in gioco in prima persona permette e facilita il coinvolgimento anche da parte dei suoi assistiti.

Ai volontari impiegati nel progetto " abilmente insieme ..volontari e disabili un connubio di emozioni'' si chiederà di seguire l'utente nelle diverse attività quotidiane dell'associazione: affiancando gli operatori, supportando l'utenza in ogni attività, partecipando alle uscite di gruppo e in generale e ad ogni momento di vita del Servizio, entrando gradualmente in relazione con l'utenza comprendendo iloro bisogni non sempre evidenti o decodificabili .

In relazione ai tempi ed orari di presenza dei disabili, i volontari opereranno nelle fasce orarie

tardo pomeridiane Il volontario potrà contare in ogni momento sul supporto dell'equipe di operatori del servizio con la quale lavorerà in un clima costante di collaborazione e confronto, in riferimento alPattività specifica, sulla presenza dell'operatore referente del progetto che si prenderà cura di lui. I volontari collaboreranno e interagiranno con persone all'interno dell'associazione avendo la possibilità di sperimentare e di conoscere diverse modalità di approccio e di relazione con gli utenti . Con la supervisione dell'operatore locale di progetto approfondirà la riflessione sulle diverse sfaccettature dei diversi ruoli e del loro significato per l'utenza.

Supporterà le relazioni con gli utenti in modo spontaneo, (sarà significativo proprio perché proveniente da personale volontario), previa condivisione delle linee educative concordate dall'equipe.

CRITERI DI SELEZIONE
Il percorso di selezione prevede una fase preliminare nella quale si consentirà all'aspirante volontario di avere il necessario approfondimento personale riguardo al Sistema di selezione, se richiesto dall'aspirante candidato, tramite un contatto informativo personale/telefonico/tramite e-mail, per corrispondenza, etc. con i giovani interessati.

Il Responsabile della selezione è il legale rappresentante dell'ente accreditato che si

avvarrà della collaborazione di esperti.

Strumenti utilizzati per la selezione

Colloquio motivazionale semistrutturato

Scheda di valutazione individuale da compilare in fase di valutazione dei titoli e da aggiornare durante il colloquio.

Punteggi riferiti agli elementi di valutazione

Il punteggio massimo che ogni candidato può ottenere dalla somma del punteggio attribuito ai titoli di studio, al curriculum e al colloquio max 90 punti.

Il punteggio ottenibile dalla valutazione dei titoli di studio è il seguente: Laurea

attinente le materie Sociologiche/Educatrice/Psicologiche punti  l O, Laurea di primo livello (triennale) punti 9, tutte le altre tipologie di Laurea, (scientifiche, umanistiche e economiche) punti 8, Laurea di primo livello (triennale) punti 7. Diploma umanistici e classici punti 8, Altri diplomi (scientifici e tecnici) punti 7. Diploma di licenza media inferiore punti 5. Frequenza di scuola media Superiore fino a 3 punti (1 per ogni anno concluso).

Verrà valutato solo il titolo più alto.

Il punteggio ottenibile dal curriculum si ottiene dalla valutazione delle seguenti

variabili:

•
Esperienza di volontariato prestata nella sede di attuazione del progetto max

6 punti (0,50 per ogni mese)

•
Esperienze di volontariato prestata in altre sedi max 3 punti ( 0,25 per ogni mese)

•
Esperienza lavorativa max 1 punto

Il punteggio  ottenibile  dal  colloquio  si  ottiene  dalla  valutazione  delle  seguenti variabili specifiche per le attività del progetto, max 70 punti.

Variabili che si intendono misurare e loro indicatori
	CRITERI
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Sensibilità
sociale
al
problema della disabilità
	· Conoscenza delle
assoc1az1om
· Conoscenza del fenomeno della disabilità
· Conoscenza dei riferimenti normativi di base
	Max 70

	Contatti pregressi con l' ente
proponenti il progetto
	· Conoscenza e frequentazione di persone disabili
· Eventuali collaborazioni, per attivitàdi volontariato e sensibilizzazione , con la sede dell' associazione
	Max 70

	Disponibilità
alla
accoglienza del problema
	· Capacità di ascolto
· Empatia
	Max 70

	Stabilità emotiva
	· Tenuta dello stress
· Gestione dell'ansia
	Max 70

	Conoscenza di elementi base
di informatica
	· Saper utilizzare word e excel per elaborare testi, documenti
	Max 70

	Competenza specifica per
l'attività prevista
	· Eventuale esperienza
in ruoli  analoghi
	Max 70

	Potenziale di crescita
	· Disponibilità ad apprendere
· Livello di autonomia operativa
	Max 70

	Indicazione delle soglie minime di accesso previste dal sistema
· Il colloquio si intende superato con un punteggio minimo di 42/70.
· Il punteggio massimo è 70 ottenuto dalla media aritmetica dei giudizi relativi ai singoli criteri. In termini matematici  S nl + Sn2....+ n 7/N dove rappresenta il punteggio attribuito ai singoli criteri ed N ilnumero dei fattori di valutazione considerati, nel nostro caso N=7.
Il candidato con il punteggio più alto sarà selezionato, gli altri saranno inseriti in
graduatoria con il punteggio attribuito.
Almeno quindici giorni prima della data fissata per la selezione, il sistema verrà
pubblicato sul sito internet dell'Associazione per dare adeguata pubblicità ai candidati che possono richiedere chiarimenti. Infatti il processo di selezione prevede una fase preliminare nella quale si consentirà all'aspirante volontario di avere il necessario approfondimento personale riguardo al Sistema di selezione, se richiesto
dall'aspirante      candidato,     tramite     un     contatto     informativo  personale/telefonico/tramite mail, per corrispondenza ,etc con i giovani interessati, come descritto sopra.


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore servizio 1400
Giorni di servizio a settimana dei volontari 5
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
- rispetto della privacy delle persone assistite e riservatezza delle informazioni assunte nello svolgimento del servizio.

- puntualità, flessibilità negli orari di servizio, disponibilità a partecipare ad attività fuori sede, impegno nei giorni festivi.
Nessun requisito di accesso oltre quelli richiesti dalla legge 6 Marzo 2001,n 64.
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Numero di volontari da impiegare nel progetto :4; numero posti con solo vitto 0.
Sede di Spezzano Albanese , via Scalo Ferroviario ,87019 (CS) cod. sede 113200.
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Nessun credito formativo riconosciuto.
Nessun eventuale tirocinio riconosciuto.
Mediante lo svolgimento del servizio, i volontari entreranno in contatto con la realtà delle persone diversamente abili, sotto il profilo umano e sociale acquisendo conseguentemente una maggiore maturità e sensibilità verso le tematiche dell'handicap e una migliore conoscenza delle problematiche  connesse all'integrazione dei disabili nel tessuto sociale; esperienze che nel complesso

saranno valutate positivamente dai volontari anche in ordine alle possibilità di

inserimento professionale in analoghi enti pubblici o privati operanti nel settore della disabilità, o spendibili nella quotidianità della vita sociale. In merito all'acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, l'associazione F.A.D. rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si certificano e riconoscono le capacità sotto riportate:

-
La conoscenza del mondo della disabilità

-
La relazione con il disabile

-
La comunicazione con il disabile

-
I servizi per la persona disabile, la loro organizzazione e la loro realizzazione

-
La capacità di lavorare in gruppo (di equipe, di rete..)

-
Competenze in materia di  3° Terzo Settore, di servizi socio - assistenziali, della normativa di riferimento del Servizio Civile Volontario;

-
Capacità di organizzare e gestire un lavoro di gruppo;

-Professionalità acquisite in materia di capacità di relazione con persone svantaggiate, cli lavoro all'interno cli gruppi e organizzazione articolate,   di ideazione e creazione di attività all'interno di enti ed associazioni, di gestione cli problematiche complesse legate al mondo della disabilità.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

La formazione specifica sarà erogata secondo la seguente tempistica:

-Sarà erogato il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dell'avvio del progetto.

-sarà erogato il 30% entro e non oltre 270 giorni dall'avvio del progetto.

La  formazione  specifica  effettuata  in  sede  presso  l'Ente, sarà  strutturata  in  13 moduli:

1° modulo: Descrizione dell'organizzazione dell'ente ( 5 ore Dott. Gennaro Rornio)

Questo modulo consentirà ai volontari di conoscere l'organizzazione, la mission i servizi e le attività dell'ente, L'associazione F.A.D. per completare la presentazione di sé in tutti isuoi aspetti relazionali ed organizzativi , propone ed illustra il progetto relativo al servizio civile nazionale

2° modulo: Verrà spiegato l'informativa sui rischi connessi all'impiego dei volontari nel progetto di servizio civile (6 ore Ingegnere Vincenzo Grisolia)

3° modulo :Conoscenza del mondo della disabilità ( 6 ore dott.ssa MariaTursi  e dott. Gennaro Romio)

Questo modulo affronterà cosa si intende per disabilità

4°modulo: Le tipologie di disabilità ( 6 ore Dott.ssa Maria Tursi)

La presentazione delle diverse tipologie di disabilità

5° modulo  :La legislazione sulla disabilità ( 5 ore Dott. Gennaro Romio) Presentazione   e
discussione  della  normativa   vigente   in  materia   di  disabilità nazionale, regionale, ed Europea.

6° modulo:  La relazione  d'aiuto articolata come segue: ( 6 ore Carmela Polizzo) la sospensione del giudizio e l 'accettazione  incondizionata  dell'altro l'autenticità  nella relazione

la conquista della fiducia reciproca

dall'assistenza all'aiuto: la rilevazione dei bisogni dell'altro

l'ascolto empatico

il ruolo del volontario nella relazione d'aiuto

7° modulo: la comunicazione verbale/non verbale (5 ore Carmela Polizzo)

8° modulo: Le problematiche del coinvolgimento emotivo: (5 ore dott.ssa Maria Tursi )

si illustrerà il concetto di empatia, collusione e simmetria ; transfert e controtransfert

9° modulo: Il terzo settore (5 ore Dott. Antonio Tiberi)

I0° modulo: lavorare in equipe (5 ore Carmela Polizzo )

valore aggiunto dell'integrazione  fra le risorse

11° modulo: Le attività di animazione ( 6 ore dott.ssa Maria Tursi)

Con questo modulo si vuole descrivere ai volontari quali sono le attività realizzate nella sede, incentivando i ragazzi a mettere a disposizione la dove possedute le proprie capacità artistiche e creative

12° modulo: La privacy ( 4 ore Dott. Antonio Tiberi)

Sarà presentato il Decreto Legislativo n.196 del 30 Giugno del 2003. La finalità di

questo modulo è di trasferire ai volontari del SCN le regole di base, per trattare i dati identificativi e sensibili degli utenti. I volontari dovranno imparare a fare un uso corretto dei dati, secondo le modalità prescritte della normativa citata.

13° modulo: Dalla teoria al saper fare (8 ore Dott.ssa Maria Tursi)

Con questo modulo si vogliono far acquisire ai volontari di  SCN  tecniche specifiche per poter svolgere il proprio servizio con le persone destinatarie dell'intervento previsto dal progetto in sicurezza per entrambi,  ma  anche  nel rispetto della persona.

Verrà affrontato soprattutto l'argomento che riguarda il trasporto disabili: misure di sicurezza previste per il disabile in carrozzina (cinture, blocco ruote, ecc.), funzionamento delle pedane mobili.

La formazione specifica è finalizzata all'acquisizione di conoscenze e strumenti da parte dei volontari che consentano loro un approccio adeguato ed il più possibile qualificato al problema della disabilità. Il corso si prefigge di dare al volontario la conoscenza approfondita delle attività specifiche da svolgere e gli elementi teorici e pratici dei propri compiti.
La durata complessiva della formazione specifica sarà di 72 ore.
